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	L’INSEGNANTE

«Il 90% dei ragazzi si fa i cannoni»
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«Che il 90 per cento dei fioi si faccia i cannoni lo sanno tutti, ma viene considerato come un fatto ineluttabile». Piero Bortoluzzi, insegnante del Benedetti, oltre che consigliere di An in Municipalità, va all'attacco. «Il problema è sottovalutato - accusa -. Viene accettato, e basta. La scuola fa finta di non vedere. E manca un contesto educativo complessivo. Fa male soprattutto quel messaggio ipocrita e annacquato per cui esistono droghe e non droghe». Ma quel che è più grave, secondo l'insegnante, è che per i ragazzi «non c'è collegamento diretto tra la pasticca e la droga. Il drogato è solo quello che si buca. La pastiglietta serve per essere un po' più attivi in discoteca. Questi ragazzi hanno perso completamente la correlazione tra azione e conseguenza. E prendono la pastiglia per andare in discoteca, così come si fa il biglietto per salire in vaporetto».



